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Area Amministrativa Patrimonio
Servizio Beni Confiscati

PG/2024/1006305 
del 20/11/2024

URGENTE

ASL Napoli 1- U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica
pec: sisp@pec.aslnapoli1centro.it

                                                                                       aslnapoli1centro@pec.aslna1centro.it

                                                                                                    

 e p.c. Assessore alla Polizia Municipale e alla Legalità Antonio De Iesu
Assessore al Bilancio e al Patrimonio Pier Paolo Baretta

                                                                         Area Amministrativa Patrimonio c.a. dott. Pasquale del Gaudio

Oggetto: Beni Confiscati alla criminalità organizzata trasferiti al patrimonio indisponibile del comune
di Napoli siti in Cupa Signoriello n.14 e snc-avvio della procedura di conservazione al patrimonio per
pubblica utilità-Richiesta nulla osta ai sensi dell’art.338 del testo unico R.D. n.1265 del 1934 per la
esclusione del Bene dalla fascia di rispetto cimiteriale

In relazione all’oggetto, premesso che
 il  Comune  di  Napoli  è  proprietario  di  un  complesso  immobiliare  confiscato  alla  criminalità

organizzata ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011, sito in Napoli alla Cupa Signoriello con due accessi,
uno senza numero civico e uno al civico 14, consistente, rispettivamente, in una villa di tre piani di
423 mq circa, con garage di 33 mq al piano seminterrato, insistenti su un’area scoperta in parte
lastricata, identificati al Catasto Fabbricati alla sezione SCA, foglio 4, particella n. 472, sub 4 (ex
2 e 3) e sub 101, al Catasto Terreni  foglio 6, particella 126, e di una villetta di mq coperti 203 e di
mq scoperti  450  censita  al  Catasto  Fabbricati  sezione  SCA foglio  4  particella  153  sub  101,
identificata al Catasto Terreni  al foglio 6, particella 153;

 i Beni, con provvedimenti dell’Agenzia del Demanio prot. n.12162 del 26/04/2006, e n. 9301 del
07/03/2003,  sono  stati  trasferiti  al  patrimonio  indisponibile  del  Comune di  Napoli  per  essere
destinati  a finalità sociali;  con note di trascrizione rispettivamente Registro Generale n.  25177
Registro Particolare n. 11539 presentazione n. 168 del 06/06/2006 e nota di trascrizione Registro
Generale n. 48672 Registro Particolare n. 24321 presentazione n. 77 del 06/12/2007, sono stati
trascritti  alla  Conservatoria  dei  Registri  Immobiliari  a  favore del  comune di  Napoli  e  inseriti
nell’inventario del patrimonio immobiliare dell’ente con codici ED70991G01 e ED70320R01, con
vincolo di indisponibilità;

 il complesso è stato oggetto di lavori di ristrutturazione finanziati dal Ministero dell’Interno, con
fondi PON Sicurezza per lo Sviluppo Obiettivo Convergenza 2007-2013, obiettivo operativo 2,5
per la realizzazione del progetto “Recupero immobile di via Cupa Signoriello a Miano” (di cui alla
Deliberazione di Giunta Comunale n.1689 del 16/10/2009 di approvazione del progetto e di Presa
d’atto dell’ammissione al finanziamento per un importo di euro 689.805,00);

Preso atto che
 il  progetto  di  riqualificazione funzionale prevedeva  la realizzazione di  un Centro diurno
polifunzionale finalizzato alla protezione di minori a rischio attraverso un servizio permanente di
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orientamento al lavoro e sostegno alle famiglie, attività di accoglienza, laboratori formativi di arti e
mestieri, sport, giochi, giardinaggio; 
 al termine dei lavori di riqualificazione funzionale, il Bene è stato restituito alla collettività e
utilizzato  per  la  finalità  pubblica  prevista  attraverso  l’assegnazione alla  cooperativa  sociale”  Il
Quadrifoglio” che ha posto in essere il progetto di riuso sociale sopra citato svolgendo una specifica
azione a beneficio del quartiere tutto;

      Considerato che
nell’ambito della riorganizzazione della materia relativa ai Beni Confiscati trasferita alla competenza
dello  scrivente  Servizio,  si  sta  procedendo  alla  verifica  della  conformità  urbanistica  edilizia  degli
immobili al fine di utilizzarli per le finalità previste dall’articolo 48 del Codice Antimafia;

     Preso atto, altresì, che 
 in relazione al cespite in esame, dagli atti di ufficio è emersa la natura abusiva dell’opera; 
 il complesso risulta, altresì, posto a distanza di 30,70 m dal cimitero di Miano, all’interno della

fascia di rispetto cimiteriale approvata con DD n. 35 del 01/03/2005, nonché, al di sotto di un
cavalcavia  afferente  all’Asse  Perimetrale  Melito-Scampia  di  competenza  comunale.  L’area,
pianeggiante,  è  densamente  urbanizzata  con  la  presenza  di  edilizia  residenziale  frammista  ad
attività produttive. Le lottizzazioni residenziali sono intensive con blocchi edilizi che arrivano fino
a 8/10  piani.  Tangente  al  lato  Nord del  cimitero è  stata  realizzata,  su viadotto,  una  strada  a
scorrimento veloce l’Asse Perimetrale Melito-Scampia. Nel sottosuolo del lotto indicato è stata
realizzata  una  galleria  artificiale  per  i  lavori  di  ammodernamento  e  potenziamento  della
MetroCampania NordEst “Ex Alifana” nella tratta Piscinola-Secondigliano tra le progressive Km
0+000 al km.2+060; 

      Visto che
 i Beni Confiscati alla criminalità organizzata, trasferiti al patrimonio indisponibile del Comune sono

Beni destinati per loro natura ad un pubblico servizio e, ai sensi dell’art. 826 del Codice Civile,
sussistono prevalenti interessi pubblici alla loro conservazione;

 tutti gli immobili confiscati alla criminalità organizzata presentano, sovente, per propria intrinseca
natura, opere edili abusivamente realizzate che variano, dalla semplice diversa distribuzione degli
spazi interni, all’aumento di volumetria, a piccole sopraelevazioni, a edificazioni totalmente abusive;
alcune di esse risultano oggetto di istanze di sanatoria già presentate, a  norma delle L. 47/1985,
L.724/1994 e L.326/2003, dai vecchi proprietari o dagli aventi titolo;

 l’articolo 51 comma 3 ter del D.Lgs. n. 159/2011 stabilisce che: “...ai fini del perseguimento delle
proprie  finalità  istituzionali,  l'Agenzia può richiedere,  senza oneri,  i  provvedimenti  di  sanatoria,
consentiti dalle vigenti disposizioni di legge delle opere realizzate sui beni immobili che siano stati
oggetto di confisca definitiva...”. L’Agenzia Nazionale ha autorizzato il Comune a procedere alla
sanatoria senza oneri; l’art. 112 comma 4 lett.g del D.Lgs. n. 159/2011, inoltre, offre la possibilità di
modificare la destinazione d’uso dei beni in funzione della loro valorizzazione, anche in deroga agli
strumenti urbanistici;

In  considerazione della  pubblica  utilità  dell’opera  in  esame,  è  volontà  dell’Amministrazione
conservarla al patrimonio comunale;
Al fine di predisporre l’atto di Deliberazione di proposta al Consiglio, in considerazione che l’opera,
in virtù dei citati  lavori pubblici di riqualificazione funzionale, possiede già collaudo statico,  e i
pareri  relativi  al  progetto, occorre procedere alla  richiesta dei  pareri di  competenza alle  autorità
preposte alla tutela dei vincoli sopra citati;

Area Amministrativa Patrimonio– Servizio Beni Confiscati – U.O. Gestione e valorizzazione
degli immobili confiscati alla criminalità organizzata tel. 081-79.53170-53171-53172

Largo Donnaregina, 25 - beniconfiscati@comune.napoli.it - beniconfiscati@pec.comune.napoli.it - www.comune.napoli.it
codice protocollo E-Grammata 6.25.0.0.0

20



Area Amministrativa Patrimonio
Servizio Beni Confiscati

In relazione, pertanto, al vincolo cimiteriale, richiamando  l’art.338 del  R. D. n.1265 / 1934 “Per
dare esecuzione ad un'opera pubblica o all'attuazione di un intervento urbanistico, purché non vi
ostino ragioni igienico-sanitarie,  il  consiglio comunale può consentire,  previo parere favorevole
della competente azienda sanitaria locale, la riduzione della zona di rispetto tenendo conto degli
elementi  ambientali  di  pregio  dell'area,  autorizzando  l'ampliamento  di  edifici  preesistenti  o  la
costruzione  di  nuovi  edifici.  La  riduzione  di  cui  al  periodo  precedente  si  applica  con  identica
procedura anche per la realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati,
attrezzature sportive, locali tecnici e serre “ 

Si chiede
il Nulla Osta alla esclusione dell’opera in esame, come sopra individuata, dalla fascia di rispetto cimiteriale
così come indicato nell’art.338 del R. D. n.1265 / 1934 e nell’art. 28 della Legge 166 1/08/2002.

Si  allegano  Estratto  del  Piano  Regolatore  Cimiteriale  (  All.  1)  e  Planimetria  con  ubicazione  oggetto
d’intervento  (All. 2) .

DESCRIZIONE DEI CESPITI IMMOBILIARI

Il primo fabbricato consiste in una villa di tre piani collegati da scala e ascensore, di 423 mq circa, con
garage di 33 mq al piano seminterrato, insistenti su area in parte adibita a giardino e in parte lastricata,
identificati al Catasto Fabbricati alla sezione SCA, foglio 4, particella n. 472, sub 4 (ex 2 e 3). 
Di forma pressoché trapezoidale presenta i  due lati  maggiori  rispettivamente di  ml 16,80 e ml 16,40, il
minore ml 13,50 circa. La copertura si presenta a doppia falda con altezza. di circa 9,15 ml alla gronda e ml
10,90 nelle falde, comprensiva di piano seminterrato. È adibito attualmente:

Al piano seminterrato:
Laboratorio di Falegnameria e bricolage;
Laboratorio di ceramica e pittura;
Autorimessa e Magazzino;
Servizi igienici;
Autorimessa.

Al piano Rialzato 
Sala Multimediale;
Sala Lettura;
Area Living;
Laboratorio di cucina;
Sevizi Igienici;

Al piano Primo;
Area di Direzione;
Punto di ascolto giovani;
Archivio;
Segreteria;
Accoglienza 
Punto mediazione familiare;

Area Amministrativa Patrimonio– Servizio Beni Confiscati – U.O. Gestione e valorizzazione
degli immobili confiscati alla criminalità organizzata tel. 081-79.53170-53171-53172

Largo Donnaregina, 25 - beniconfiscati@comune.napoli.it - beniconfiscati@pec.comune.napoli.it - www.comune.napoli.it
codice protocollo E-Grammata 6.25.0.0.0

21



Area Amministrativa Patrimonio
Servizio Beni Confiscati

Servizi Igienici.

Il  secondo  fabbricato  è  di  forma  rettangolare,  misura  circa  12  ml  x  8  ml  e  ha  l’altezza  compresa  di
seminterrato di circa 8,25 metri, con piccola area annessa e area cortilizia interna, estese complessivamente
mq. 352 circa più androne di accesso di mq. 36 circa. Il cespite è costituito un piano seminterrato di mq. 65
circa, da un piano rialzato di mq. 71 circa e da un primo piano di mq. 31 circa, oltre terrazzo a livello di mq.
94 circa collegati da una scala interna.  Utilizzo:

Al piano seminterrato:
Area Palestra attrezzata;
Spogliatoi;

Al piano Rialzato 
Area Ludica attrezzata; 
Sevizi Igienici;

Al piano Primo;
Locale pluriuso;

Area esterna per giardinaggio e living.

Tutti  gli  ambienti  sono  dotati  di  aperture  verso  l’esterno  e  ventilazione  naturale.  A seguito  dei  lavori
finanziati  con  PON  Sicurezza  per  lo  Sviluppo  Obiettivo  Convergenza  2007-2013,  sono  stati  emessi
dall’imprese  esecutrice  VE.GA.L Costruzione  s.r.l.  con  Sede  legale  in  Casal  Di  Principe  (CE)  alla  via
Marsale n.8 P.I. 02912020613 le seguenti certificazioni:

 Impianto elettrico di cui all’art. 7 allegato I del D.M. 37/2008;
 Impianto Idrico -antincendio di cui all’art. 7 allegato I del D.M. 37/2008;
 Impianto Idrico-sanitario di cui all’art. 7 allegato I del D.M. 37/2008;
 Impianto termico di cui all’art. 7 allegato I del D.M. 37/2008;
 Impianto gas metano di cui all’art. 7 allegato I del D.M. 37/2008;
 Relazione di calcolo delle reti di gas;
 Certificati di conformità delle attrezzature e componente antincendio poste in opera (porte REI);
 Dichiarazione di conformità e certificati relativi all’impianto ascensore installato.

Gli scarichi fognari sono collegati alla fognatura comunale su pubblica via, come da certificazione igienico
sanitaria sopra richiamata.

In attesa di riscontro è occasione gradita porgere cordiali saluti
Il funzionario
ing. Pasquale Parente                                                                                

                                                                                                            La Dirigente
                                                           arch. Nunzia Ragosta

 (*(*) La firma in formato digitale è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.. (CAD), conservato in
originale negli archivi informatici del Comune di Napoli.
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Area Amministrativa Patrimonio 
Servizio Beni Confiscati

PG/2024/98151 

URGENTE
 Servizio Strade Pubblica Illuminazione e sottoservizi c.a. ing. Edoardo Fusco                                                    

e p.c.   Assessore alla Polizia Municipale e alla Legalità Pref. Antonio De Iesu
Assessore al Bilancio e al Patrimonio Pier Paolo Baretta

Responsabile dell’Area Amministrativa Patrimonio dott. Pasquale Del Gaudio

Oggetto: complesso immobiliare di proprietà comunale, confiscato alla criminalità organizzata, sito in
Cupa Signoriello con due accessi, uno senza numero civico e uno al civico 14, edificato abusivamente;
comunicazione di avvio della proposta al Consiglio di dichiarazione del preminente interesse pubblico
alla  conservazione  al  patrimonio  indisponibile  del  comune  di  Napoli  per  la  valorizzazione  a  fini
pubblici.

Il Comune di Napoli è proprietario di un Complesso immobiliare confiscato alla criminalità organizzata
ai sensi del D.Lgs n. 159/2011, sito in Napoli alla Cupa Signoriello con due accessi, uno senza numero
civico e uno al civico 14, consistente in una villa di tre piani di 423 mq circa con garage di 33 mq al piano
seminterrato, identificata al Catasto Fabbricati alla Sezione SCA, Foglio 4, Particella n. 472, sub 4 (ex 2 e 3)
e sub 101, al Catasto Terreni  Foglio 6, Particella 126 e di una villetta di mq coperti 203 e di mq scoperti 450
censita al Catasto Fabbricati Sezione SCA Foglio 4 Particella 153 sub 101, identificata al Catasto Terreni  al
Foglio 6, Particella 153.

Il  complesso,  con  Decreto  dell’Agenzia  del  Demanio  prot.  n.12162  del  26/04/2006,  e  n.  9301  del
07/03/2003, è stato trasferito al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli per essere destinato a finalità
sociali;  è  stato  trascritto  a  favore  del  Comune con note  di  trascrizione  n.  168 del  06/06/2006 Registro
Generale n. 25177 Registro Particolare n. 11539 e n. 77 del 06/12/2007 Registro Generale n. 48672 Registro
Particolare n. 24321 e inserito nell’inventario del patrimonio immobiliare dell’Ente con codici ED70991G01
e ED70320R01, con vincolo di indisponibilità.

È  stato  oggetto  di  lavori  di  ristrutturazione  finanziati  dal  Ministero  dell’Interno,  con  fondi  PON
Sicurezza  per  lo  Sviluppo  Obiettivo  Convergenza  2007-2013,  obiettivo  operativo  2,5  (di  cui  alla
Deliberazione di Giunta Comunale n.1689 del 16/10/2009 di approvazione del progetto “Recupero immobile
di via Cupa Signoriello a Miano” e di Presa d’atto dell’ammissione al finanziamento per un importo di euro
689.805,00).  Il  progetto  di  riqualificazione  funzionale  prevedeva  la  realizzazione  di  un  Centro  diurno
polifunzionale  finalizzato  alla  protezione  di  minori  a  rischio  attraverso  un  servizio  permanente  di
orientamento al lavoro e sostegno alle famiglie, attività di accoglienza, laboratori formativi di arti e mestieri,
sport, giochi, giardinaggio. 

Al termine dei lavori di riqualificazione funzionale, il Bene è stato restituito alla collettività e utilizzato per la
finalità pubblica prevista attraverso l’assegnazione alla cooperativa sociale” il Quadrifoglio” che ha posto in 
essere il progetto di riuso sociale sopra citato svolgendo una specifica azione a beneficio del quartiere tutto.

Nell’ambito del programma di valorizzazione dei Beni confiscati di proprietà comunale, si sta procedendo
alla  verifica  delle  condizioni  di  agibilità  degli  immobili  al  fine  di  utilizzarli  per  le  finalità  previste
dall’articolo 48 del Codice Antimafia, e quindi, alla verifica della conformità urbanistico edilizia. 
Il  complesso  immobiliare  in  esame  risulta  edificato  abusivamente.  In  relazione  alla  vigente  disciplina
urbanistica,  come  da  nota  del  già  Servizio  Pianificazione  Urbanistica  generale  e  Beni  comuni
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PG/2023/648510, lo stesso ricade nella Fascia di rispetto autostradale ai sensi del Piano della Rete stradale
primaria approvato con Deliberazione di Giunta comunale n. 627/2000.
Gli  immobili  oggetto  del  complesso  in  esame  risultano  preesistenti  rispetto  alla  edificazione  dell’Asse
perimetrale Melito Scampia, precisamente, edificati successivamente al 1956, come si rileva dal volo IGM
del 13/05/1956, strisciata XIX, fotogramma 2064, ma, dall’analisi cartografica STR del 1987 (fogli n.17 e
31), si rileva che l’edificio principale è antecedente al 1967 con modifiche e corpi aggiunti realizzati tra il
1967 e  il  1977,  come evidenziato anche dall’esame del  volo SACIF del  16/07/1975,  Str.25/914 e della
cartografia  del  Comune di  Napoli  negli  anni  1969-1987 (sez.7)  che  conferma la  presenza  di  variazioni
avvenute tra il 1973 e 1987. Non presente nel volo del Comune di Napoli del 1992 è il tetto a doppia falda
con abbaini.

In considerazione dell’elevato valore simbolico insito nel Bene confiscato, la cui restituzione alla collettività,
martoriata dal fenomeno criminale, attraverso l’inserimento in un percorso di valorizzazione rappresenta
l’emblema della affermazione della legalità, è volontà dell’Amministrazione conservare l’immobile in esame
al patrimonio comunale.

Al fine di presentare al Consiglio la proposta di deliberazione per la dichiarazione del preminente interesse
pubblico alla conservazione del complesso immobiliare confiscato al patrimonio indisponibile del comune di
Napoli, per la valorizzazione a fini pubblici, si invita ad esprimere nulla osta.

In attesa di riscontro è occasione gradita porgere cordiali saluti.
                                                                                          

                                                                                                      La Dirigente
                                                           Arch. Nunzia Ragosta (*)

(*)La firma in formato digitale è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.. (CAD), conservato 
in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli.
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